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Tali limiti, pertanto, restano i ge- 
guenti: 



















Le proposte della Deputazione 
al Consiglio provinciale, 


Abbismo anpunciato, essere venti gli 
oggetti posti nell’ordina del giorno per 
la seduta del Consiglio Provinciale in- 
detta per lunedi prossimo. Oa ci sf- 
frettiamo a dare un riassunto delle 
propeste . più interessanti, sorvolando 


sulle comunicazioni. 












































Oggetto 9 Il Comuna di 'rrs:ghis, 
sncora da lunghi anui, e più volte, 


presentava-reolamo 


alla R. Prefettura, o la opere di 
der. one d’acqua dal Tagliamento, 
eseguito : dal signor Valerio Valentino 
di Osoppo, per alimentare un suo mo- 
| gf lino posto sulla destra del Tagliamento ; 
10 e ciò, perchè col canale conduttore della |- Ci s'amo più volte occupati delle 
stessa si difficultava sommamente il - 
passaggio lungo la strada cho va da roste di Ospedaletto è di Osoppo! 
rasaghis a Gemona, Il molino in que- Dopo molte pratiche burocratiche, 
stione risale al 1848 Duranto il memo» tutto lo opere alditosa luogo la sponda 
rando agsedio, 1’ unico molino esistente } sinistra dol Tsg'iamento, dagli stretti 
sul Tagliamento fu d'atrutto dagli au- | gi Oaprdaletto al Colle di S. Rocco di 
* » so f Ouoppo, in base alla plsnimetria degli 
Gli Alora ì a rninnialrazione comti- | ingegneri Zzzoli e Coletti, furono clas. 
n Oppo Fers .ecstruira un | sificate in HI categoria. în seguito a 
nuovo molino nella località detti del ciò, i comuni di Gemona e di Osoppo 
Cersatano, ola scuibrava la meglio al (promotori dell’agitazione per oitenero 
ta Pubblica na in Ma Ad! la clessifica) presero l'iniziativa per 
as È » SI Comune di O:oppo | x costituzione del Corsorzo; e tutti 
Sunte Sn cento Pellegrino Pietra in | pl’ interessati furono convocsti presso 
enbteusi 11 molino di nuova crstru- | } ufficio municigale di Gimina, nel 15 
zione e fondi adiacenti. Per effetto poi gennaio ultimo passato di 
di successivi contratti d'acquisto © di |" Aj’aqunanza, intervennero 92 « in- 
successicni, il detto molino egi psssò | teregsinti », i quali approvsreno all'u 
in proprietà del sig. Valerio Valentino, | nsuimità l'istituzione del Consorzio — 
Ai qualo, mon avondi da e l nigr facendo qualche riserva soltanto il rap - 
sia elativa SG Ea i "001 ai presentante della Società per le Fer- 
PRI tratta Però di "i è 1501, di rovie meridionali, rete adriatica, 08, 
; sin M3 145 So Tone 1 | la Doputazione propone al Consiglio 
DA, n RIO oli Ney dn a ace (cui la logge deferisce la costituzione 
Paivoo Mel Mame o ino ritornano nel- | gi pali consorzi quando si doni di 
d, oe opere interessanti più Comuni); pro- 
Fl Ade: ona io pone, diciamo, a! Consiglio, che Date 
propone al Consiglio. di dare - voto fa. tnsca i proposto. Consorzio. 
vorevole alla domanda. 

























































































































































































































































































































































L'oggetto XIV riguarda la. determi. 
nazione delle epeche in cui si potrà 


oseroîtaro Ia osco'a 


durante l'anno venatorio 1902 903. La 
relazione ricorda il vito del Circolo 
dei cacciatori friulsni perchè il Consi- 
glio provinciele fissasse un termine più 
tardo per l'apertura della caccia : voto 
che fu accolto dalla commissione pro- 
vinciale per la repressione della caccia 
abusiva; ma soggiuoge non credere di 
proporre variazioni nelle epoche d’ x- 
pertura 0 di chiusura dalibarate per 
l’anno venatorio 1901-0902, « dacchè se 
« pure e il Circolo dei cacciatori e la 
«Commissione proviaciate hanno cre- 
«duto di proporre una maggiore re- 
«striz'one nei termini, è altrettanto 
«vero però che le relative delibara- 
«zioni furono prese con una maggio- 
«renza limitatissima, d’ onde ne conse» 
«gue che molti sono coloro che avver- 
«sano la fatta proposte. (enerali ed 
«insistenti anzi furono i lamenti che 
«da egai parte della Provincia si ele- 
«varono contro la decisione dell’ ase 
«semblea del Circolo dei cacciateri, 
«onde è a ritenersi che la grande 
«maggioranza sia propensa a mante- 
«nere lo stato attuale, » 


storici chiamano periodo dei nostri 
giorni. 

— Continuo adunque senora mar- 
quesa — La prima volta che fu portato 
al Viatico a don Evias, vale a dire, tre 
mesi prima cha morisse, la vedova rac- 
conta ancora che il vecchio baciò con- 
vulsivamente Soledal e le disse con 
ansia infimta: 

«Giurami di non sposar mai Manuel 
Venegas ! 

«— I» non farò che quanto voi or- 
dinerete, risposa dessa, 

«— Ma io poszo morire... sono mo» 
ribondo., Giurami che quando avrò 
chiuso gli occhi... 

«-— Farò allora quello che mi or- 
diuerà mia madre, — interruppe ia 
giovanerta. ; 

«-— Tua madre non è che un’ im- 
becitle! sclamò L’usuraj). Tuu madre 
è la complice di quei bandito | Grurami 
che s'anco elia te \' ordinasse, tu non | 
sposeral l'uomo che è causa della mia | 
mute. È 

«— Papà, io non giuro affatto; è 


Dicesi che la città di Santa Maria è 
rimasta preda delle fiamme. Per ors 
è imposs:bile avere conferma delia no- 
tizia. 


Viene decimo, il parere sulla do- 
manda del Cotonificio Amman di Por- 
denone, per derivizione d’acqua dal 
Meduna (metri cubi 2.300) allo scopo 
di uniria a quella di cui è già in- 
vestita la Ditta Galvani, e cho è de- 
stinata ad animare la cartiera del Ven- 
zon; di variare di posizione ed au- 
mentare il salto. oggigiorno esistente 
nella detta cartiera, onde pcscia por- 
fare tutta l’acqua’ così unità ad au- 
$ mentare di cavalli dinamici 953.46 la 
forza motrice agli stabilimenti del co- 
tonificio che ‘la richiedente ditta pos- 
siede in Pordenone. 
Il parere che la Deputazione propone 
al Consiglio — di adottare, è favorevole. 














Gli italiani io terra santa. 


Rema 19. — Ua comunicato delia 
Consulta informa che ie trattative 
svweltesi colla Porta in seguito alia 
aggressione patita dei menaci italiani 
addetti con i monaci di rito greca alle 
custodis del Santo Sepolero, ebbero 
burn esito. n 

Un iradè del suitano riconesce al- 
l'italia il diritto esclusivo di vrote- 
zione dei propri connazionali in Terra. 
santa, dei quali la tutela diretta resta 
affilata all'autorità consolsre. 


















Altro parere favorevole proposto, ri- 
guarda la costituzione del Consorz'o 
interprovinciale Treviso - Udine, per la 
sistamazione e manutenzione del cola= 
tore pubblico Corela, detto anche Fossa 
— ME Colatizia o Fossa Mulan. Questo « co- 
latore, » dopo attraversata buona parie 
del terfitorio del comune di Pasiano di 
Pordenone, continua il suo corso fino 
allo sbocco del fiume Fiume, segnando 
per un certo tratto la linea di confine 


) _—_____—_mrT—ttrrr@Èm@©@@r@.t1@€<—@€€———@@——@<#<+#P#[[1@ mus 
sif © Z1 Giornale esse initi i giorni, casstinate Io Damonishe, -— Ri verde all'aperto Giornsli a presto ! Tabasen! fn Pisuva TI, Emsz. a Nercaforisebto, — Un suuosra sent, G, i 
Interessi provinciali | fr i comuni di Miduna di Liverza in Nuovi particolari La riunione dei capi'boerl 
provncia di Treviso e quello di Pasiano i 1 Il Times ha da Pretoria 17: 460 beeri 
di Pordenone in provincia di Udine. - Isa cncoîa col folle l'uecoliagione con | sulla catastrofe:delle Antille. | soho rtuniti in assitibleaa’ Vereeni» 
Oca, per tutto il tratto che segue la i, vischio ad attri alm'li artlizi è por- s o SUrte tutti rerzonalità comosc'u- 
linea di confine delle due provincie, 1 15 agosto a tutto Ji 31 dicembre 1902, | La terribile condisfone del feriti. (OE: que tti ona dei “dele gati 
vale a dire per circa tre chilometri, | ©©roltuato: j sir Londra, 18. Ua dispaccio da Kng- | PESIAe, LA AGIO TINZO ra ; 
Ù È ; N 4 a? la cacela colla spingarda che si aprirà solo Pai 3 7 sembra non aver nelle cirerstenzo at 
esso, cho pur è l'arteria unica. di scolo | nel 15 cttobre 1902; : scwa segnala l'arrivo di un primo | 421; coscienza dei loro cbblighi verso 
per tutti i terreni circcstanti, a motivo | 2) igcacoia col fuciln degli uccolli palnstri al | convoglio di feriti provomienti da:Gier- lIoghitterra: la lcro attitudine’ sero» 
dei dossi e delle piantsgioni ingem- | 8c0u tiri, nonchè della beterecia, ilella storno è | paste wi. I foro corpi carbonizzati eza- pghilterra ; la loro PRe* gel» 
iith dol passaro cho si cli'uderà col 15 aprila 1903; | PE 4 i i brerebbe invece indicare disprsizioni 
branti il libero deflusso delle scqua e |“ flr caccia dol capriolo a dal enmoscio che | 1&MO u1 odore ripugnante e le lero | £ vorevoli alla continuazione delle 0- 
per l’imbonimento del fundo causato È si chiuderà col 30 novermlire 1902, faccie erano talmente spavantevoli, che stlità I 
nr deposito delle torbide, non è più i È Sono Asrolatemente proibili in ogni tempo fessi infermieri si Apri esta ‘ 
adatto al su> s:opo naturale, per modo | dell'anno la manomissione, l'esporto e la ven- i quand» li vidaro, 1 feriti urlano 
cho lo ompagne vengono. allagato ud | di ahi a conio, vo sist di ls | Cotintemente ch'edecdo dell'acqua Il maltempo. 
ogni pioggia e le acque di rigurgito | è detanzicna ‘di cacelagione ad veceliagiene | St teme che nessuno possa soprav- E’ generale, pur troppe. A C:sena, 
di piena deli’irluente Fiume tengono j durante l’opoca in cui l'osercizio della caccia | vivere. 4 demepica, un turbine di vento seste-- 
coporti i terreni fino a che le acque | è Jispottivamente violato: dei danibacio siae Le loro ferita sono per la maggior | natosi impetuosamente nella notte, ha 
Atesso non vengono smaltite per 18301 | csuriclo è sempre pro bila ovo il torrono è | parto causate dalle sibbie roventi ch? scoperchiato casò, abbattuti camini, 
bimento. Donde appunto la necessità | coperto di nevo, erano lsnciato in aria con grande ra- pianto, frantumati cristalli, ed arrecati 
del Consorzio fra le dua provincie, af- ca sa pidità, tagliando la pelle e caccia darni alla campagna. 
fino di togliere questo dannosissmo in- 7 ; sotto l'epidermide, Altri farono s:hiae- A Borgo Fossignano, il vento che 
conveniente, Parlamento nazionale. cat, x n f d'anche dò. chilometri. di imperversò con straordinaria’ violenza, 
i istanza da 8, pietro en ‘vinci (alle 
CAMERA DEI DEPDE\I. — Sala | 2 ict qua ate cosenponora: | SNOTT gravano do ll if ale 
del 10 — Presiede il Vice» Presidente | menta 2 persono che si erzno rifu montucso sneha zi frumerti. Giungono 
Palberti, — Dopo esaurite alcune ine È Li : n Puente sat 
terpellanza il minis‘r> degli Esteri giato in una casa. perfino notizia di qu:rcie svelta dal 
Prinetti propone, e la Camera approva A Saint Pierro, suolo e di ces? scoperchiate. _ 1a 
cha tutte quelle relative alla quistione | Fort de France, 19.—S: b:uciarono { Nella estosissima piagi agricola dei 
di Tripoli, si discutano immedietamente | a Ssint Piarre îa° maggior parte dei { paesi di Varolamuova, sinuovi, e Con- 
prima ‘del bilansio. degli iflari esteri | cadaveri, ma il fotoro persiste intenso, | termini, ( Bresciaao) cadde una tom- 
a che subito doro quel bilancio, si di- | Duranti tre giorni, ruvele di nsche | pesta devastatrice : si; debbono gettare 
s:utao le leggi relative al bilanzio | infest:no la c:ttà rendenlo le espicra- | ® bachi non avendosi p.ù foglia da 
del fendo per l''emigrszione, zioni peric: losa. mantanerti.. | . pig 
La nave Such:i è ritoraata a Fort 1 danni sino incalsolabili. —— 
Cesrian b de France ieri sera dopo aver fatto il | | lì se 0 regioni della Toe dead: 
i 4 È iso del isol», sbaresudo provvigioni f Cero I. ri: nevica I A 
Il misterioso affare Humbert, gi parecchi wilaggi. S NATO CO verso. li f eido da ire settimana ha 
Parigi, 19. — Il Matin dico che la | 4a casse f rii trovate sotto le rovine | arrestato la vegetazione. 
signora Ilimbart avrebba fatti rin È. Saigt Pierre, Ssttantun persone fu- ei <> fn 
chiuicre come pszza, colla compl:cità | rano condannato per saccheggio, da tre | _ 
di un magistrato, tha' certa signorina | a cinqua agni di prigione. Mentre li | . 1 ' 
Martin, che sveva: ereditato 150000 | contusevano in prigione, la folla li se- ; ) 
franchi, di cui contava di in p decnir:i; | guiva resiamando pusizioni pù: severe. i Îl 
fece un testamento fslso a su» van: A Fort da France. È 
taggio e per evitire cgoi seccstura Meo 5 4 
fee rinchiudere la signora in una casa Londra, 19 — Parecchi giornzli pub P ontebba a 
di salute. ; blicano un d spaccio da Fort de France |] temporali «di. domenica. 
Lx Libra Parole bada Lilla che si | dicente che durante tutto il pomeriggio 5 ME 
torna a parlare di un misterioso ase cadde polvere vulcanica, senno un La neve 
ssss'nio di cui fu viltima sei anni or | fitto strato sulia città. Grande numero sui. — la i aiar 
sono un industriale. Si nota cho il di- | di abtanti sì è rifuzieto a bordo del | , 19 TRSSTOA er Bn dalle Galle: 
sgreziato - chiamato» Scirottamann era { pircse: fs ingiese Madizma; se la piog- Aioioa nata da lampi falnzini È 
creditore della. signora Ilumbert per | gia di cenere continuasse, ls siturzione dep E di it 
sette milioni. diverrebbe grave. tuoni, cadi e, per tre ore di seguito, una, 
L% Patrie ha da Fontainebleau, che fitta fenpesta di neve che raggiunse 
l'altra notie alcuni matandrini pone- l'altezza di qualche centimetre. Nel; 
trarono nel castello di Vives Eavx a-= vicio Pontsfel, un fulmine cadde sopra, 
partenonte si coniugi IHimbert e vi pno-stavolo di proprietà di certo Zufe 
rubarono parecchi quadri d' autore to- fenig. te 510 spento. i dono) Lr 
gliendoli dalle cornici mediaste cn tariente! è lisvissimo, Verso le 9 il 
7 TORO ; ss;iMmo, 
RR E MOorcA cielo si rassererò. La temperatura si’ 
Si crede che i jadri sbbiano cercato è alquanto SbRASSAtA: © questa mattina 
di impadronirsi di carto importanti feno capolino i gi na itbari fruttiferi 
rscchiusa in una csssetta che era sfag- I pechi gelsi e. gli alberi fruttiferi 
gita alle ricerche del magistrato. furono assi danneggiati. Mentre vi, 
Il Malin rileva la singolare coinci- SOtiVO, î sono le 9 del mattino, i monti, 
cenza fra il furto di Vives Faux e l’ar- sl palle t ooo fa dol COEOnD, sa 
resto d’ una prostituta in una pubblica ct send doti Siro TSO Deli pasto 
via di Meluy Questa donna che fu ar- col verde dei prati © degii alberi. 
restata poco dopo il suo arrivo a ll dirctto d: ieri sera giunse qui con 
Melvy aveva seco 120000 franchi. Essa uu’ ora di ritardo, dovuto, a quanto mi 
conserva il più sssoeluto mutismo. si dice, agli spostsmenti d'incroceii che 
Il Rappel, commentando, chiede se di dovetero cero pUREonla: Linea: da 
non vi è alcun rapporto fra il nsssrg Sele esnfasso dallo S tari 
gio della donna arrestata a Melt.y 6 derio espresso dallo Sc'è di non voler 
È avvenimezto di Vives Farx, percorrere più di 95 Km. all ora, 













I lavoro deli» commissioni. 
L'on Morpurgo. 


La Commissione approvò il progetto 
ministeria!o riguardanta l'indennità di 
residenza agli impiegati, da estander:i 
anche agli straordinari residenti in 
Roma. Di essa commissione è segre- 
tario l'on. Morsurgo. 

I IE IAN DENTE I 


domini! rispose Soladal, abbracciani» 
suo padre, 

«Ii Rejxao ma guarì all'indomani, 
non riacquistò punto la fo:za di scender 
dal ‘e!to, 

«Còù, come vi dissi gà, non cera 
più possible, ma dopo quel dollo- 
quio, il suo stato andò migliorando 
tuttavia, in mod» ch: i medici, che 
erano stati i primi a chieder per lui i 
sacramenti, lo di.hinrarono fusri di 
pericolo imminente, e capacissimo di 
vivere ancora qualche tempo, se non 
sopraggiungeva una nuova cris’, 

«E quanto a Soleldai, fisco dall’in- 
doman?, entrò in Convento. KH padre e 
la figlia erano tagliati tuiti e duo sullo 
stesso siampo, n 

« Ciascuno ‘disss quel che pensava 
circa alle riserve mentili dell’ Addo 
lorata, Guiicammo noi puro ch' ei 
sperassé veder morire suo pàdro p: sespolo, ed era pe:ciò ì' uomo ch 
mas che i'auno el soviziato fia:ssa, veniva perfettame:te a dun Ehas, 

«Nu fa cre tevamo, alteri», ben ri- «Egli ino-minciò dusqua coll’acesre . 
0 d soluta a giatimat legarsi con dei voti, | dargli ospitalità nel silo tetto, e fica 
da domani tu entrera în C.aveaso | prichò 1 rm necato, ora, fra tuîti gii | in modo, che tutti ì suoi dibitori {di 
un peccato quello di giurare, profe.) come povizia, e se 10 non ti posso ma | espedisati, quollo che msggiormente | don Eaas) sjiiassito è prutsggessero 
gravemente Soledal. Ma quanto a tutto ' ritare prima della fiuo del noviziato, | avrebba imuedito a Manuel, di fa:la sua, | il forestiero per quanto gli ab 
Il resto, io cbbedirò a mio padre i scorso un suno tu sarai religiosa ‘pro- € Tale'sdu que, presegui +gli, l'an- | gnava: E 
ed a mia madro, come Dio lo comanda, fossa, Allora, io sconderò "ti tamento 59 dalla cose, quando po- «Edi gli foca dino, în qua 
in quella stessa laggo cne proibisce di nella tombz, dopo =var I chi giorkì dopo cre Siladal'ara entrata | compatriota e di. vecchio ai 
nominare il santo nome di Dio, invano, muta sesterza agli Osp'tnii della Ricj>... fin: Convento; 11 destino cha si ride dei | miglia, del .t 

«— lovanc, invano, ripetò il mori Checosa hai tu da dire adesz0? mortsii, volo cha giungesse 
bondo, Ah, quale ipocrisia! Tu fai «- Che io entrerò in Convento «da ' Città, ua aliro Rijano, 





Pordenone. 


Furt! nello Chiese — /R/ — Giorni 
fa, ignoti ladri penetrarono nella Chiesa 
aperta detta del Cristo di quì, dove con 
melta divezione scassinarono una cas- 
setta destinata alle olfsrte pei poveri 





Una promessa del Re. 


Roma, 19. Il Rs promisa al degu- 

tato Merci, cho avrebba presto visitato 
Firenze insieme alla Reg na e alla prin 
cipessa J.lande. 
ZIO IO 
segnamento di b:ffartì di me, appena 
io suò sceso sotterrs... Iograta! tu ti 
compiaci a rendere nil amara l'a- 
goniz dol padre di cui tu sei i' idolo, 
di colui che ha speso tanto danaro per 
soddisfaro i tuoi capricci, e che ora 
non ti sarve a nulla! 

«— I» sono una figlia obbediente 
ai suoì genitori ed a Dio! — A Dio, 
sopratutto! sclamò la giovane alzando 
gli occhi al cielo. Ei è perciò che io 
non giuro, nè giurerò punto, quan- 
tunque voi mi insuitiate a questo modo! 

«— Ebbene, allora, io non posso 
morire ancora, ripreso il vecchio con 
una calma sorprendente. Porta via tutte 
questo medicine o dammi da pranzo. 
Domani io sarò guarto! La tua ribai- 
lione mi risucsita! Io sent; in me uan 
energia sulla quale nè io nè tu can- 
tavam. poc'anza! Tu mi hai prolun- 
gsta la vita di un anno almeno, e ciò 
mi basta! 

«— Voi mi ordmerete dunque ? 
«-— Sì, ordicerò, lo credo bene! Fin 
























































Appendice della PATRIA dei FRIULI 42 


ANIMA DI LEONE, 


{Dallo spagnuolo — ripreduz. vietata} 


«— Perchè dovrebbe ella resitergli, 
se nessuno viene a domandare la di 
lei mano ? Mia figlia vuol bene a Ma- 
nuel con tutta l’anima; ma essa è do- 
tata di molta intelligenza e di molto 
sangue freddo. È 
«— Ella pone tutto il suo orgoglio 
a non mostrar mai le sue affezion’; di 
— 8 qualunque genere sieno, di faccia allo 
persone. Io non ho mai veduto una 
donna che abbia spiegato tanta fer- 
«MA Mozza durante l'attesa. ; 
0 fia «Questo commentario materno mi 
Pare assai degno di nota, in quanto 
ti da la chiavo e la misura dul ca- 
tattere di Soledal, e della sua condotta 
n Posteriore o futura. 
ra «Voi stessa, marquesita, che tanto 
cà BM Vi compieceto di far l'analisi dei sen- 
i fimenti, voi non potrete certamente 
Mancar dallo scorgere attravers» tali 
Parole, un cuore di donna ban diverso 
BE comune... . 
— Na parleremo più tardi, risposa 
1 lu dottoressa. Ciò che io mi suguro, 
i questo momento, è di vedervi giun» 
gere col racconto, a quello che gli 


îere di raccomandizione per don'Elias, 

«Egli veniva a chiedere a quest'ul. 
time, li soccorso dei susi consigli e 
delie sue buone rel:zi ni, per fondare 
a pio’ della Sierra vicine, uns fabbrica 
di tessuti, messa in movimento da una 
caduta d'acqua conveniente. 

«Ti nuovo personaggio che entrava 
in scena, rispondeva al nome di An- 
tonio Arregui. 

«Esa un’ usmo di circa trent'anni, 
di buon aspetto, di maniere circospette, 
ma pulite, ua po" inclinato alle con- 
versazioni inutili, abbastanza ricco, ban- 
chè di gran lunga meno dell’usuraio, 

«I suo: sentimenti non potevano e3- 
sere m gliozi, ancorchè lo. manifesta- 
zioni ioro, n; fyssaro molto brillanti ; 
era nono dedit: completamente al la- 
vore ‘ed agli alari. : 

« Bisogna sggiungere inoltre, che era 
















































































































































































di S. Ante 
fe, 








delia medesizae  csssotia, citre 5 
Fre, 

$ fa forsa per rifar: 
che gli stessi signori ig 








però, 
perchè 


notizia, 


C.reolo Verdi. — Attesa la molteplicità 
degli spettacoli che ds qualche tempo 
piovono, di sera, con tutta soddisfa- 
Ziono degli esercenti; del nostro Cir- 
colo Verdi, non se ne sentiva più par 
laro, Oca però si è svegliato ed infatti 
per giovedì alle oro 8 a mezza pom. 
nella sala maggiore dell'albergo alle 
Quattro Gerone è indetto pubblico con- 


uerto con variato programma, 


Tortro Scclale. — AI nostro Soc'ale 
dumani a sera è annunciato concerto 
da parte del-quartetto d’archi Vesu- 
visno diretto dal distinto profess. di 
violino Pietro Bongh, che ieri a sera 
cen splendido successo dava la sun 
prima rappresentazione al nostro Co- 


lazzi. 


Modificho allo Statuto della Sooletà 
operala — Alla Società Oparaia che 
iutervennero 
circa 200 soci, S. modificò l'art, 61 
dello Statuto a parecchi altri al meda. 
simo inereati, e in basa a tale modifica 
il Presidente sociale verrà d'ors in poi 


chbo luogo domenica 


aletto di auno in auno dai soci, anzi 
chè dal Consiglio. 


Ballo arti, -- 18 maggio, — / E. (./ 


— la una luca infelicissima vidi espo- 
sti nelle vetrine del sig. Tamgi, due 
buoni presaggi dsl pittore Bornancin ; 

‘e ehe io consiglierei di cambiare, 
s non tutti sono in grado di te 
ner calcolo degli efistti che vanno per- 





Grigio e Sole sano i soggetti rappre 
sentan, fa tutti dus ho notato delle 
buona qualità, ma io dò la preferenza 
8 quest’ultimo, perchè in esso trovo 
una maggior trasparouza d’ aria, 

Vengo assicurato che detti dipinti, or 
mon è moito, furono ammirati anche 
nelle vestra città. 

Congratulazioni, 


. Cividale. 
Un uomo schiacciato sotto nn carro 


Jerl altro, nel porseriggio, una grave 
disgrazia ha funestato la popolazione 
slava, 

Certo Dariavig Giovanni detto Gam- 
busic di anni 40 di Trbil di Sotto, 
conduseva un carro carico di sscchi 
di granoturco e tir:to da due buoi. 
Quando giunse a circa 50 metri dopo 
il ponte di S, Leunerdo, per lasciare il 
pssso ad un'armenta che veniva dalla 
via oppesta, guidò il carro sul ciglio 
della strada, ma le ruote, avendovi fro- 
vato terrene moile, sprofondarono. }l 
pover’ uomo per rimettere il carro nella 
posizione primtiva, vi andò sotto colla 
schiena e mentre faceva sforsi per sol- 
ievario, i sacchi di granoturco gli si 
rovesciarono addc sso schiacciandolo or - 
ribilmente. La morte fu istantanea. 

Sul luogo si recarono il brigadiere 
dei carabinieri di S, Pietro sl Nstisone 
ed il dott. Filaferro, medico dei co- 
mune di S. Leunardo. 

Il cadavere venne trasportato nella 
cappella del cimitere, ed oggi gli ven- 
nero tributati i funerali fra la cester- 
nazione gorerale di quegli ab.tanti. 

Gavasso Nuovo. 
Suicidio, 

Certa Angela Sarto, l’ altro giorno 
salita nella propria camera si appiccava 
cen una cordicella al soffitto. 

Accorsi prontamente i famigliari, lo 
predigareno tuite la cure necessarie 
per salvarla, ma tutto fa invano, perchè 
la povarg donna era già cadavere. 

Se cause che trassero Ja Sarto alla 
sciagursia fice, vanno attmbuite a dis 
sesti finanziari. 


Gemona. 


Iodustrie locali. — Ii; udito parlare 
di un: Imooriante segheria che qui 
venebbe f. vdare in Dit: Sbrcjivavca, 
UOSira 
tin bbe 
di tro # quattro vagom al 
da SERare, SELZA 






















Un diriv 
giorno di 
ene ic $ 


Pasiano di Pordenone. 


So'ennità roliglos; è festività popolari, 
— 19, maggio. — fer, demenica, fu 
per Pasiano une giornate di letizia. Si 
bsnediron> ed issugurarono cinque 
stsite, che orneranno la facciata di 
questa nuova chi sa, eretta dal fu be- 
nemevito, munifico o genero) Arci 
prete D. Antonin Miscarin, il quale, 
colla comr:ssione € pagamento di esse 
statue. volle lasciare ai suoi amati 
parce. hieni anche questo ricordo del 
suo affzito 6 del raro sus zelo aposto- 

Cra 
A Ls chiesa addobbata, la messa a tre 
voci eseguita da questi cantori, il suono 


o vi rubarono monete 
di vario tsglio per un importo che si 
dere, approssimativamente a 
Daturbati però durante 


06 


di tala pardita 
ti pagserono 
nella Chiesa di S. Giorgio, dove col 
medesimo intento forzurono altre due 
cassetta dello a'femasine, Questa volta, 
rimasero con un palmo di nasce, 
le pradette cassette ersno stato 
Vautato la mattina stessa dalla fabbri- 
caria delia Chiesa. Degli autori, nessuna 










somme fu subito rimessa a) ico 

di Gamona, fl quale mandò tosto una 

lettars di ringraziamento. È 
Vanno 


Ma un’altra vivissima soddisfizione 
ebbe a provare l'artista, quando il 
comre, Elio Morpurgo, richiese ali’ illu- 
stre professore Antonio del Zatto, il 
sun sincero giudizio su di un modello 
in creta del Liso, rappresentante una 
« Niafa », modello che fu poi ammire» 
volmenta riprodotto In marmo, ed è di 
preprietà del pradetto cammondatore. 

I cel bre direttoro dell'Accadamia di 
Venezia, co:ì si espresso nella sus let. 
tera del 5 gonnaio 1900 al comm. Mar 
purzo: 

a tavitsta dalla scultore signor Lis», 
visitei fino dal’ autunno scorso, dl 
modello in creta della Statua Is Ninfa, 
commessagli dalla S. V. illustrissime. 
I» riscontrai cho quella statua, armo- 
nica per linee, e modellata con intelli- 
genza artistica inspirata allo stile d:lla 
seoltura classice, riuscì progievole e- 
pora d’ari?, 

« Coigo l’eccasione per profossammele, 
ete. » 

Questo g'ulizio es, resso da tale ar 
tista, ia così brov, semplici, na sio- 
tetiche paro'e, es lude all'atto per mi 
ogni altro apprezzamento. 

Vegliamo soltanto soggiungera come, 
mercè i dua lavori accennati: il Mo- 
numento Giacomelli e la Ninfa, il L's) 
fu dal Consiglio Ac'ademizo nomigato 
membro onorario di quel Consesse. — 
O;ore questo a cui sono risarbati ben 
pochi, non ricercato, non ambito dal 
Liso, a cui non venne mai meno l’ic- 
naia modestia. 

Me ora, dopo aver accennato si vecchi 
laveri, intratteniamoci alcun pnco sui 
suovi, che sì vedono nello studio del 
Liso, cioò su quelli eseguiti recente- 
mente ci in corso, dapo la sua dimora 
stebila fra noi. 

E di essì ce ne occuperemo prossi- 
msmente. 


IL CONVEGNO 
della Soe. Alpina delle Giulte, 


Abbiamo narrato ieri cha i anci della 
Saci:tà Alpîns dello Giulie passarono 
su barche ii Tagliamento, nel prme- 
riggio di domenica, mirando a. Bordano. 
i bia il tempo era assai minsccioso: cupo 
i cielo, solesto da lampi frequenti; 
agitata l'aria da frequenti raffiche di 
vento gaglisrdo ; ii fiume, gonfio 0 gial- 
lastre. 

— 0 sa nelle notte si fosso ingrose 
sato ? — persarono i nestri, com’ ch- 
b:ro ticcata ja sponda destra e rag- 
giunto il romito Pioverno. E decisero 
di ritraghettare il Tegliamento. Ma i 
baresiuoli n cchiavano : noa che temes: 
sero per se; ne avevano Vedate, acque 
gross», in iero vita: pensavano invece 
alia responsabilità di trasportare tanta 
gente. Bei tipi, quei barcaiuoli ; e tanto 
simpatici !.. Figuratevi cha sulla barca, 
in segno di fests, ivalbararono la ban- 
diera nazionale: pensiero gestilissimo 
in quegli uomini dsi cui vo!ti abbrun- 
ziti e dallo cui membra viilo;» non 
traspsro che ja forza e la erlinacia, 

Nè il ritorno fu privo di 

poripez'o: 

allegre, per furtunr, quasi tutto — come 
la caduta di qualche cappotto e di una 
valizie 6 perfin quilche bagno nelle |- 
torbida onda: uo r.torno emozionante, 
cime lo battezzò uno spirito impres- 
s'enzb.ie. Le signore mostrarono sangue 
freddo non micore degli uomini, anche 
in quei frangenti. 

Quando i gitanti rieotrarcno s Ven- 
ne, vi appresero la tristo notizia del 


disastro di Gemona 


e ne rimasero furbati, 

— Povero donnel... Cha fiao mi- 
serona |... es:lamavazo. — E quella 
povera sposina !.. — soggiu2gevano com- 
mosse le signore. — C n una crestura in 
grembo, e morire a quel modo!... 

A Venzone, pernottarono — meglio 
chs poterono: due o tre, dsrmendo sul 
fiero, J:rmsttins, eccoti di muovo sul 
Tagliamento, ececl: di nuovo sul Ta- 
glism:rto, eccoli di nurvo 3 P.overao. 
Frizzante. l'aria; bancha le moutagne 
tutte: l'A mariana, fino a m.zza costi 
e snche pù in basso: ma il cielo sa. 
reno, co Ì che il camminare non slls- 
ticavs, sia per la freschezza delia tam- 
peratura, come fer la mut:volezza del 
paesaggio. 


della banda dello atabilimonte di late- 
j rizi della Società Venosta, ove.sì fecero 
| le ststuo, il discorso d’occasiono re 
| citato dal nunvo Arciprete, contribui 
i rono efficaromente a rendere so'enne 
ls funz'one ecclesiastica. 

I f-staggiamenti popalari  riussir. no 
benissito, L'anima della f sta furano 
i modesti è bravi operai del dotto ste 
bilimento, i quali, gratuitamente, col- 
l'esecuzione del loro programma mu. 
scale, sllettarona il numer. 5» povolo 
accorso per la solennità : per la quelo 
generosità va lolato il bravo è gentile 
direttore di quell'importante opificio. 


Pozzuolo del Friuli. 


Morte fimprovvisa. 

19 maggio. — Questa maitina a Zi. 
gliano, setto il portico della casa di 
sua abitazione, venne trovato morto 
certo Clemente Gorass: fu Vincenzo di 
anni 45 

I medico rilasciò un certificato che 
la morte avvenne per emorragia cole- 
brale, per cui, escluso qualsiasi reato, 
venne disposto con |’ autorizzazione per 
il seppellimento del cadavere. 


Spilimbergo. 
Il 30 per cen'o. — La ditta in ma- 


nifatture Venutis Manis G., propone 
un corcardato al 30 per cento. 
























































i'ora del distieeo ; - 


o i saluti farono cordialissimi : e'Îl ca. 
pisho Turlizzi fu oggoit: di una’ vera 
ovazione, Lo sicette di mano non figi. 
vano più; gli arrivederci, il proposito 
di tornare ancora in Friuli, a tenere 
qui, nelle nostre umenissime vallate, | 
un nuovo couvegno, ni ripstevatio cou 
sincera «flus'icne, E 

D monticammo dir: che duranta Ja 
gite furono tratte diverse fotogafie, 











































































Anche a Udine, gli addii si prolua. 
garono : ed i csri amici triestini si mo. 
atrarono grati per le sccoglienz>:rice. 
vuto ed entusiasti d:i nostri monti, 
Essi poi non avevano che lodi specia'i 
per l’amico Piero Barnabp, il quale 
non soltanto preparò e disposs perchè 
tutto riescisco appuntino, ma si preoc. 
cupò ed oceufò durante l'intera gior. 
nata perchè nulla mancasse: che sa 
non riescì a trattenere nei loro .. sntri 
oto @ Giovo Pluvio, compensò la bri. 
gata col promuoverne soventi l'ilarità 
più giov..isle. 




































































































Una circolare dell’ asacasore 
alle scuole 
aut ritardi degli alonni 


A frenaro la deploravolo e d@noss 
abitudine di nuovo invalsa negli'alun- 
ni delle civiche scuole di presentarsi 
alla mattina nei rispettivi Istituti con 
forte ritardo, dispongo che sia integral. 
mente applicato quanto prescrive l'art, 
50 del R:golamento scolastico munici- 
pale 10 gennaio 1902 « Nel quarto d'ora 
che precede il cominciamento delle le 
z°oni tutti gli alunni devono trovarsi 
nella scuola. Trascorsi dieci minuti dal 
seznsls d'ingre:so, nessuno vi sarà am. 
messo senza ia permissione del. D.ret- 
tora Josale, » Trascorso questo termine, 
verià chiusa la porta detto stabilimento 
e non saranno più accettati. gii scolari 
i quali nou vengano accompagnati da 
persona che giust fi h. l'avvenuto ri. 
tardo. N.n ssranno però esclusi gli 
alunni cho per la prima volta sione 
caduti in tao mancanze; nel qual caso 
lo famiglie dovranno essare avverbte 
delle consogunze a cui sarebbaro e- 
sposti i loro fiziuoli, ove il fatta avesse 
a rinnovarsi. 











Alle ore 7 ant. di oggi spirava nel 

«bacio del Signore 
Delonga Antonio 
fu Giovanni nell’ età d’ anni 87. 

N» danno il trista annuncio il figlio, 
le figlie, la sorella, la nuora, i generi, 
i nipoti e pronipoti. ua 

Si omettono speciali partecipazioni. 

Orgnano, 19 maggio 1902, 













. anno 

fori allo ore 23, munito dii conforti 
dalla Religione, cessava di vivare a 82 
anni 


è 


Uronaca Cittadina 


11 TELEFONO della PATRIA 
(tip. Del Bian) porta il n. 150 
np” I —_,_ Giù; 
Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 















Lulgi Rossignoli. 
La moglie, i figli, la ruora edi n° 
p ti, con \' animo adiolorato, ne danno 
ll triste annuozio. 


Man'ago, 19 maggio 992, 
I funorali avranno lugo doman!, 20, 
alle ore 17, 























All’ottimo nostro smiso 0 corrispon- 
dente signor P.etr) R:ssigno'i, senti- 













19 — 5 — 1902. fore glore IBore si 20, 
H sro? 

























tissime condoglianze Ricordamo che, { 82 Ta (Sia E vis, per sentiari, fra campi e bo- L' assessoro 
non è molto, il defunto celebrava coi | dai mare: 0, 7423 | scaglie, a Bordano a Interneppo; sul A. France: 














cui solie, in vi:ta del verdo lago tran- 
quillo rerendareno. 

Non era p.ù il caso di salire il S. 
Limore: bisognèva avero passata la 
rotte nella sus cissra (m 1220) per 
trovarsi sulla cima (m. 1505) alle ore 
5 e d ssendere al colle a’ Interneppo. 

La colazione riuscì allegra. La comi- 
siva degli alpinisti triestini, se contava 
qualche « grig'o p:r antico pelo », con- 
rava molto più numerosi i giuvanotti, 
pei quali lo spettacolo del lago tran- 
quilto rispecchiapts î verdi fianchi e 
le biancheggianti cime dei monti al- 
l'ingiro, e li trovarsi così all'aria li. 
byrs, già erano causa di giovialità. 

Alte 12, si trovavano al nuovo passo 
di barca e attraversarono il sempre 
torbido fiume. Alle 1245, giungevano 
a G:mona — e Verano accolti cin 
grande cordialità da altri amici del- 
l' alpinismo. 


AI pranzo scelale, 


oltre i soci delie Giulie ed i colleghi 
dell’ Alpina Friulana, partecipò anche 
il signor T.rlaz: itano dei 7.0 al- 
pini e la gentilissima sua consorta, si- 
gnora Irane Torlazzi- Pigatti. 

Come fu il momento dei beindisi, si 
alzò l'avv. Luzzatto, presidente della 
Società Alpina delle Giulie, e con e. | 
letta frase portò il saluto alla Società 
Alpina Friulana ed ni soci d’essa, af- 
fratellati sempre con i colleghi di 
Tcieste negli scopi, nelle gioie e nei 
dolori. Qui trovano i triestini — disse 
— ogaora fraterne accoglienze; qui, 
dove alta forza disfosssi la genniez; 
Il maestro sigaor Alfielo Lazzarini 
rispose con ua caldo s:luto ai triestini 
in nome della Società Alpina Friulana 
e del Circolo speleologico; e la chiusa 
delle sue paroie, improntata a vero 
palo di opportunità, fu molti applau- 

t 


figli il suo Giubileo di servizio press» 
la modas'ima dito, Ciequen anti ci 
onersio lavor», sompra b:nsamato dai 
suoi principsli, dimesira da sè corre 
l’estinto, fosse di quelle tempre d’ uo. 
mini che il lavoro non impaura e la 
rettitudine è quasi istiato poichè non 
sa ne possono msi distaccsre. 


Umido relativo . . 
Steto del cielo ,. 
Acqua csdnta mm. 
Velocità e direzione 

del vento .. 
Term. contig.... 


Scuola d’Arti e Mes 


i Dal Ministero d'Agri. 
mm. pervenne a qui 
Notificazione di un ‘ani n 
per l'ammissione di 
Ciasso della R. Scuola: 
l’anno. scol. 1902:1903 
ministero della marina, te 

Tra le scuole; i cui-‘all possono 
prender parte al. concorso, à:snnive- 
rata nella notificazione:suadetta' stiche 
la scuula d'Arti “e Msstieri di Uline, 
9 condizioni del ‘concorso’sono dpe- 
cificate diffusamente rella-notifivazione 
stessa, di cui una copia è ostarisibile, 
per norma degli interessati, presso la 
D.iezione di quasta Ssuola d'Arti è 
Mestieri, 

Gi esami avranno luogo in settembre 
a Spezia è quindi a Napoli; in ottobre 
a Venezia (urtic. Lo delle disposizioni 
gorerali). . 

Udine, 16 maggio /9°2. 
It Di ettore 
Del Pugpo Giovanni. 


I com'zi pro riposo festivo. 


Aonunciammo che domenica sì ter- 
ranno vari comizi, pro riposo festivo, 

Esco i capoluogo dove que’ comizi 
saranno tenuli: 

8. Daniele — Pordenone — Cividale 
— G:mona — Codroipo — Udine. 


Decesso, 


Questa mattina Spegnevasi, .dopo 
luoge malattia, Giuseppe Campaner, 
pì conosciuto col nome di Francesco. 

ori di tubercolosi. ; 

Era un bravo artista modellatore e 
Scultore. Suni modelli în gesso, pre- 
Biati, tratti dal vero, si trovano anche 
alla Scuola d’ Arti e Mestieri, 

n Il Campaner fu il primo organizza» 
Il s'igaor Nallo Almagià bcindòd ai | f0fe del partito socialista nella nostra 
capitano Toriazzi; il signor Contumà, città. 4 

all signore congitanti: tra Je quali Fu minacciato det domicilio coatto : 
va notsta anche la sigaorina Barnaba, | !î® Per le testimonisnza di parecchi 

Fu ono letti telegrammi di saluto; | Cittadini, la Commissione non trovò 
dei Club alpino fiumano ; delle Società | d! Abplicargli la grava misura, 
alpina «ustrogermanica sezione del Li. | ,, È4l era di carattera mite, tolloran- 
torale, dei signor Rossi s:gretario della | tiS%mo delle opinioni altra, che di- 
G ulie — impedito dal trovarsi, come | SOUleva senza cadere in esigerazioni 
desiderava, ai convegno; del s:gnor F, | €d eScaudescenze. 


Cautaruit. di Udine; degli Alpinisti Morte improvvisa 


trent:nì. 

Fu anche bciadata a quella vecch'a | € tin fanclulietto dodicenne 
e csra conoscenza degli alpinisti f iu Usa grave sciagura ito il Col 
lani, cho è il siguor Pigatti — donator legio Afcivescer I dina Lu 
generoso în ogni convegno di qualcha | cisno Carini di Villanova presso Gra- 
Suo ritrovato: în questo, regalò il sno | disca, ardato a letto feri sera all'ora 
pregisto liquore alpino, . solita senza accusare il minimo disturbo, 
* Fra i alegria, non fu dimentieato | questa mattina fa trovato morto. -Nes: 
essere dovere di s1ecorso ai enlpiti { suno dei suoi prefetti, nè deì compagni 
dalla sventura; e si raccolsero li — | ch» seno sumercsi nel vasto dormitorio 
c-oluta santo» — quaranta lirè a be- | si secorse di nulla. D' indole buons è 
neficio delle famiglie che :1 tremendo | vivace egli era sempre stato sano ® 
ciclone aveva maggiormente colpite, La ! robusto, 1 
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Tomperatura 
massima . ...,. 16. 
minima. ....., 8 
minima all'aperto 7.4 


e minima. . 6 
Giorno 20 { minima all'aparto 7.5 
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Giorno 19 
































NOTERELLE ARTISTICHE 


Nello stadio di uno senitore. 


I 

Lo scultora è il nostro concittadino 
sigcor Lecnardo Liso, cha ha da circa 
un anno trasportato il suo studio da 
Venezia a Udine, in Via Gemona N 44. 

Per naturale inclinazione e per for- 
tissimo impulso di volontà, suparando 
prove ardue, lottando sempre sd onta 
degli eventi, egli potè conseguire il 
fervido id>ale vagheggiato fin dalla 
prima giovanezza. 

Studiò assiduamente nove anni al- 
l'Accademia di Venezia, dova compì 
la sua educazione artistic, d.sfinguen- 
dosi sempre fra i migliori. 

In questo suo Studio, nen posto an- 
cora completamente in assetto, e che 
ricorda, anzi mostra i passi percorsi 
dall’ inizio della sua carriera fiao ad 
oggi, riammirammo quelis statua in 
gesso: Invocazione che fu una vera 
rivelazione del suo ball’ingegno. 

Quel lavoro d. squisita fattura gres, 
meritò le lodi di un insigne critico 
d'arta: Camilio Boito, e figueò con 
molto onore nella Esposizioni d’arte 
di Bolcgne, di Minacn a Buda-Post. 

Fu riprodotta nel 1890 suli’ 2ustra- 
zione italiana seguita da una assai 
ilusioghiera biografia dell’ sutore, il cui 
nome uscì fin da allora dall’ oscurità. 

Fra i vecchi lavori che adornano 
> Stud o del Liso, vanno menzi:nati: 
uan Studio di testa di giovane vene 
ziano, che ricorda la purezza di forma 
du quattrocentisti, sovra cni come a- 
quila vola, il grandissimo Donatello ; 
Ml bozzetto in gisso: Giuditta ed Ole 
ferne, cha vinsa il premio di composi 
Zione conseguito rell’uitimo sanno di 
Accademia; eltai stu j -di teste dal 
vero, il busto pieno di vita di dor 
Carlos pretendente di Spagna com- 
messo personalmente all’ artista, ‘a Ve- 
nezia, otto anni fa. 

Come tutti sanno, il Liso, è l’autore 
deì Monumento che adorha il nostro 
Cimitero Monumentale, vinto pure in 
concorso indetto dal comm. Gan Sante 
Giacomelli, e la cui originale compo- 
zione e maschia esecuzione, valsero al- 
l’autore elogi in prosa e in versi, pub 
blicati già nel tempo in cui l’opera fu 
d: dominio pubblico, nei giornali cit- 
tadini. 


UNA LETTERA DELL'ON. CBLOTTI 


ed aggiunta a schiarimento.., 
8. Giorgio Nogaro, 17 maggio 1902 
Caro Giussani, 

Ammalato da ua mese, qui presso 
mio figlio, leggo la lettera aperta che 
n° indirizzasti sul tuo Giornale r fl:t- 
tente Corrispondenza ed impressioni da 
me assolutamesta ignorate A riguardo 
delle medesima nulla quindi posso dirti. 
Quello però che mi preme manifestarti 
si è che amici ed avversari dell’egregio 
nostro Deputato Caratti hanno tutti una 
parola di ammirazione e di lode per 
lo zelo e l'instancabilità che addimostra 
nel saper ade npiere alle esigenze dell’o- 
norevole mandato affidategli, concilian- 
dole con quelle della sua professione, 
slla quale, come tanti altri, non per 
caprie :io si dedica. 

T. stringo la mano. 

























































affez. tuo 
A. Celotti 


AUW on. dottir Adutanio Celotti, cha 
dal luglio 1866 può dirsi capo ricono» 
sciuto dei Liberali di Gemona, devo 
appieno credere; quindi posso confes- 
sere che quelle certe impressioni, a cui 
feci allusione nella mia /eifera aperta, 
mi vennero comunicate da E'etteri po- 
litici di altre b:rgate del Collegio. 

DI resto pur in Udine, e rigusrdo 
ln. Caratti è l'on. Grardini, era 
naturale che si annotesse dagli E!ttori 
la loro assenza da Roma, quando tutta 
da Stampa d’Itslia lagaavasi per lo 
sciopero dei Deputati. 

Sul disgustoso argomento la Patria 
avendo da dara spiezazioni rieuardo 
intti i nove Onorevoli, oggi nulla dico 
di pù Peò piscemi protestare con 
tro il sospeito ingiurinso che essa 
non uses36 imparzialità, poictè (di- 
stinguando la quistione mubicipgle udi. 
neza dalla gara do’ Partiti nello ele- 
zioni polit'cha) tutti sanno che nen ho 
mai disconosciuto certe doti deputatizie 
pregevoli tanto nell’ on. Caratti che nel. 
l'on. Gua:dini. E1 il riconoscimento 
di queste doti è prova di lealtà ed e- 
qusnimità, poichè la Pa/ria, Giornale li. 
berale progressista, non presenterebba 
mai ai suoi amici, come propri, Csn. 
didati radicali alleati di Fazioni sov= 
versive. : 6. 






































































































TRIA DEL FRIULI 
CRE II A = _ 
E INSERZIONI cioe Tsce crono. Lai INSERZIONI 


0000000000000000000000000000000 ‘LA STAGIONE 
LA. SAISOK 
IL FIGURINO DEI BAMBINI 


GIUSEPPE LAVARINI 
Tr O . peo LA_AMRON nonò Ambeie, 


UDINE — Piazza Vittorio Emamnele — UDINE 
por ii testo 


Grande assortimento 

annessi. La Gra edizione ha Ja pia y 
totti golorati pil soguerello 
TONE e. LA; BABON, ® 































pi DI Pe, 





we 


OMBRELLE, CHBRELLINI di ultima movità di seta e di cotone 























































Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandozza î 3.3 i i 
a prezzi da non temere concorrenza a os < . ppt seal» ion È anni, dn È 
e 5 3 garini, eolopati. 12 panorome sApoiori, 18 ap 
Assortimento Portafogli - Pertamonete i " i poadioi ‘20m 200, modali; da tigliare & 400 di 
Articoli per Fumatori tento in Radice cho in Schiuma : & ss” PREZZI D'ABBO 
sro - | or d'Italia Sem.” Tua, 
81 coprono Ombrelle e Ombrellini se cola adicione 46° 26 
su montat hi " ] 5 ; ; i Satato da celebrità Mediche 1 migliore dol rimedi per le TOSSI (La Sranda >» 8 ki 
niatura vecchia di qualunque stoffa HARANTENDO che non si taglia. i ringiti, Bronchiti. Asma, Tist ), IL FIgURINO DEI a EEE è Pabblie. 
Prezzi convenientissimi > EFFETTO PRONTO - INNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita, sione più economica a pratiaamente più nily 
0088080 Sì Preparatore chimico CARLO RAGNI, deli’ Università di Pavia, Fr IO e CI ag amante de 
GICILNCCN00CON00 000000000 * L, 6 con apposito inalatore ed Istruzioni — L. & senza Inalatore, più 18 pagino ona sotisalia» di spiondide illa. 
su centesimi 50 sn por Posta, Giolitti 6 Agorlai trdociati note Goria di 
FRANCESCO COGOOL morali eg [Era pali ie 
Esigere le firme: Dott. Passerini - G. Ragni gorala di spesa è po, 
Ù x Ad ogni numaro del Fietiamto DRI BAMBINI 
3 Concessionaria esclusiva per ls vendita la Ditta A. MANZONI e ©. ito IL GRILLO DEL POCOLARE, + 
J CALLISTA PROVETTO chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11, ROMA, via di Pietra 91. danto tpecialo in 4 pazioe, pai fano Patt do: 


ionto x svaghi, a gico: 
in Milano si vende anche prasso la Farmacie Valoamonfon e Introszi Hi GETAgD, a icon ai ia “ 


stralra è sosuprie piacevolmente $ lore figli, 
PREZZI D'ABECNAMENTO: 
Per un anno L. 4, Semetire L. 2,50 


Por associarsi dirigersi ali'Uffio!o Pariodis 
Bospll, Milano o presso i'Ammintitrasione del 
nastro Giornale. 


Toso D" Edoardo 






Corso Vittorio Emanuele. 
In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. Siro - Moretta - P. Rossi n 


=» Sturlese, farmacia centrale. 


























Udine Via Grazzano N. 73 Udine 


MI pregio avvertire f sofferenti di 
5 calli che mi trovo sempre disponibile a 
i prestar l'opera mia, tanto al loro do- 
Gi micilio che al mio. 












«Ji Chlorpheno! del Dott. Passerini, Wi 
preparazione utilissima in molte forme Wi 
i acnte e lento dell'apparacchio respira= 

torio (Bronchiti, asma, tisi) è destinato 
certamenta ad no successo D. 


setta degli Ospedali if Corriere sanitario, 
CI Rn ti. N. 26 1892," 


In Udine presso Comessatti, Comelli, Fabris, Mani, Beltrame fsr- Chirurgo Dentista 
macisti, Minisini negoziante. Via Paolo Sarpi n.3 


UDINE 


CRAAAARAALA ANIA ARA: 


dre 

‘ Tende Persiane Trasparenti |} 
‘ di Legno 

4] 9° BIANCHE e COLORATE “Wg 


Ponte Poscolle, Il - UDINE - Ponte Posca 
G: MARCUZZ 


e «Crediamo che, allo stato attuale della 
# Scianza, nessun’ altra medicazione per le 
Maletità di Petto possa compatere con 

i questa potente Inalazione antisettica, e 
È ne diamo ampia lodeai suo inventore.» 























Recapito 
presso Faustino Savio, parrucchiere, Mercatovecchio, 




















UDENE — % Vis Aquileia 96 — UDINE 


RAPPRESENTANZA SOCIALE 


della Navigazione Generale italiana 


Società riunite Florio e Rubattino 


Capitale Statutario Lire 66.0006000 — Emesso e Versato 33.000000 
E DELLA . 


“La Veloce, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Capitale Emesso e Versate L. 18,000000 


IMBARCO PER PASSEGGERI: E MERCI. 


iIinea dell’ America del Sud 
Viaggi in 19 giorni 


Servizio Celere Settimanale fra Genova, Barcellona, Monterideo, Buenos Ages, Rosario di Santa Pò e vicerersa 


partenze da Genova ogni aus a Mezzogiorno. 
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Rimomati sso ( 


To 2 












Comm.Prof. 
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il 28 Msggio partirà il vapore Postale * «Perseo» 
; 4 Giugno > «Duchessa di Genova» 
i Ho» » «Umbria» 
18. >» » « Venezuela » 


Si vendono biglietti di proseguimento a tutti i porti del Pacifico sia per la via delle 
Cordi!ilere che oper lo stretto di Magellano. i |a III Int 
cala —= ; bIRELINA con isfruzione ovungise. 


| Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro 6 Santos FRANCA BOLVERE cone la PASTA VAGLESSI fein | 
4 1 landa 


partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 48 giorni. 
Passaggio gratis sul mare allo Famiglie di contadini o agricoltori por lo Stato di SAN PAULO (Brasile) 


Linea dell’ America del Nord 


durata del viaggio 15 giorni 


Servizio Celere settimanale fra Genova, Napoli, New York e viceversa. Partenze da Genora ogni lunedi. 

























ORARIO. FERROVIARIO — {sora ctu cio sce 






















































































| 
ì 
È 
| Mi 40.12 10.39 fu, 10.59 1138 
H 26 Mogzio partirà il piroscafo Espresso « ARCHIMEDE » PARTENZE ARRIVI f PARTENZE ARRIVI ui: t.0 20 Mi 18. 3% 
16 IT E 
2 PA >». » «SARDEGNA » È He i Tan da ra a M. 21.23 2150 JM, 22 22,9 
» » » «NORD AMERICA » Aree Lizie deo Gelo. © Llagr Value 8, Glerglo Teloote | Eriete 9. Giorgio Vil 
Si danno higtiotti per tutte le ferrovie Nord-Amerlcano a prezzi ridotti È Da Di Di: 1520 da Mi, 18.16 O, 14,15 19.66 ui 12.30 ii. 1050 16,06 
SEA 8° 3038 sso |M 3038 435 4 4:17.60 D. 18.67 21.16 {D. 47.30 M.19,04 81.9 
ine a Genova rB ng&- " 
Linea d pe ombay e Hong-Kong tutti i mesi Odtnod,GlergoVonsi | Venaria. dlrglo Dl | Da Carron A dpi (Da Gpiltnb, 4 Cnr 
M, 7,35 D. 8.35 10, , 7, M. 8.67 95309. OI 95 jo. 8 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni /da Settembre a tutto Marzo } Mi a Ual 1830 De at Madia s6.50 fi, dL16 15.25 |M. 18SE Me 
con viaggio diretto fra. Brindisi o Alessandria aell’ andata. 4. 17,66 D.18,57 21,30 |D. 18.05 M, 20.24 21,16 f ©. 18. 19.26 10. 17.20 18.10 
4a 43. — Coincidonze per Il Mar Rosso, Bombay e Hon Kong con partenze da Genuva, î 
n Sa Udine A Pentebbal Fa Pontebba 4 Udi 
———. aio seno 9: A.80 138 | ORARIO DELLA TRAKVIA A VAPOSE 
IMPORTANTE TE gu io. da 105 PARTENZE ARRIVI q PARTENZE ARGINI 
81 nccottano marci o passeggeri por qual to dell'Adriatico, Mur Nero, Medite tatte lo lino oseroitato META) X 6.56 1946 Udine, A iP: AL Tape 
dalla Sooletà nol Mar Rodio, Tadie = Shine ed estremb Orleate e por lo due AnariBl@. rt + {723 1048 Di ta8 0 fr SE Daniele $$: Uaxlela È È te 
i Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alia Subagenzia Sociale 9% Via Aguileia di fronte = Udine A Private 05 Frioste è Udbo i iL20 1140 io ee 3225 —= 
alla Chiesa del Carmina, >. 880 DAB ÎA, 885 1.6 1.50 18.15 (6.5 f i5s8  dE.l0 I6N 
9 8— 1040 |H. î- 45,85 1B— 18240 i9d3 f ISÌO I9d8 = 
è, 16.42 49.45 [D, Pai 10, frano festive freno fostivo 
è, 17.25 20,3% fm. 53, 7.38 20.15 2115 f20 2165 
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Per inserzioni in terza e quarta pagina conviene pagare antecipato. 





